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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52
del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  disciplina l’applicazione nel Comune di
Giacciano con Baruchella della Tassa comunale sui rifiuti urbani, d’ora in avanti TARI, istituita e
disciplinata dall’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 nelle disposizioni contenute nei
commi relativi alla  TARI. 
2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento 
attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui al comma 668 dell'articolo 1 della Legge n. 
147/2013. 
3. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della TARI nel Comune
di Giacciano con Baruchella, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell'utilizzatore, assicurandone la gestione secondo criteri di efficienza, economicità, 
funzionalità e trasparenza. 
4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

Articolo 2 
SERVIZIO PUBBLICO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

 
1. Il servizio di gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 
smaltimento dei rifiuti urbani (domestici e simili) e costituisce un servizio di pubblico interesse. 
2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal 
Regolamento comunale sulla gestione del ciclo dei rifiuti, nonché dalle disposizioni previste nel 
presente regolamento. 

Articolo 3 
DEFINIZIONE RIFIUTI URBANI 

 
1. Ai fini del presente Regolamento, in conformità all’art. 3, punto 2-ter, della direttiva 2008/98/CE 
come modificato dall’art. 1, n. 3, lettera a) della direttiva (UE) 2018/851, rientrano nella definizione
di rifiuti urbani: 
a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;  
b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici (nel seguito anche solo “rifiuti simili”): a tal fine si fa
riferimento agli allegati A e B del presente Regolamento. 
2. Sono rifiuti speciali i rifiuti di provenienza non domestica che non sono simili per natura e 
composizione ai rifiuti domestici ossia: i rifiuti della produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura,
della pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle acque reflue, 
ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. 

Articolo 4 
SOSTANZE ESCLUSE DALLA NORMATIVA SUI RIFIUTI 

 
1. Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le sostanze, individuate 
dall’art. 185, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni. 
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TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 
 

Articolo 5 
PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

 
1. Presupposto per l’applicazione della tassa è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche
di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
2. Si intendono per: 
a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso l’esterno, anche se non
conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 
b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che 
non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto,
parcheggi; 
c) utenze domestiche, le superfici adibite di civile abitazione; 
d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, 
artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 
3. Sono escluse dalla tassa: 
a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, 
i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; 
b) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, ad eccezione delle aree scoperte 
operative; 
c) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via 
esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune 
tra i condomini. 
4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione
idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice 
dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di
rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte 
degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività
nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 
5. La mancata utilizzazione da parte dei soggetti obbligati, ivi compresi coloro che non si sono 
avvalsi della facoltà di cui all’art. 238, comma 10, D.lgs. 152/2006, del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani o l’interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del
tributo. 

Articolo 6 
SOGGETTO ATTIVO 

 
1. Soggetto attivo della tassa è il Comune di Giacciano con Baruchella relativamente agli immobili 
la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. Ai fini della 
prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente 
dalla tassa. 
2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti dalla 
istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio
risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui la tassa si riferisce, salvo diversa intesa tra
gli Enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione. 
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Articolo 7 
SOGGETTI PASSIVI

1. La tassa è dovuta da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i 
componenti la famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfici stesse. In caso di 
pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica 
obbligazione tributaria. 
2. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva la tassa è
dovuta dagli occupanti o conduttori delle medesime. 
3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, la tassa 
è dovuta soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso 
abitazione, superficie. 
4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso 
comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi 
restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

Articolo 8 
ESCLUSIONE PER INIDONEITA’ A PRODURRE RIFIUTI 

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 
comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la 
loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 
a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili ed arredi e sprovviste di contratti 
attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete (gas, luce, acqua); 
b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili, limitatamente alla parte del locale con 
altezza inferiore o uguale a metri 1.50, nel quale non sia possibile la permanenza; 
c) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle
superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di 
ristoro, gradinate e simili; 
d) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine 
elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 
e) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per 
restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di 
inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione; 
f) gli edifici adibiti al culto, con esclusione dei locali annessi adibiti ad altro uso; 
g) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 
h) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 
i) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili 
perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di
lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei
veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 
2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o 
di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea 
documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli 
organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire 
l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 
3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 
totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicata la tassa per l’intero anno
solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele 
dichiarazione. 
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Articolo 9 
ESCLUSIONE DALL’OBBLIGO DI CONFERIMENTO 

1. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario
conferimento dei rifiuti urbani per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in 
materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti 
organi di Stati esteri. 
2. Si applicano i commi 2 e 3 dell’articolo 8. 

Articolo 10 
ESCLUSIONE SUPERFICI NON PRODUTTIVE DI RIFIUTI URBANI  

 
1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 649, secondo periodo, della legge 147/2013, nella 
determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di quella 
parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali a condizione 
che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.  
Ai fini della verifica del requisito della prevalenza di rifiuti speciali si procede come segue: 
- la quantità di rifiuto totale viene determinata applicando il coefficiente presuntivo (kd) della 
categoria di appartenenza dell’utenza sulla superficie rilevante ai fini tariffari; 
- il requisito della prevalenza si considera soddisfatto quando la quantità di rifiuti speciali prodotti 
risulti superiore al 50% del totale dei rifiuti prodotti (urbani e speciali) nelle predette aree. 
2. Non sono in particolare, soggette a tariffa: 
a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 
forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e 
simili depositi agricoli; 
c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione 
del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di 
radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sale di degenza che ospitano pazienti 
affetti da malattie infettive. 
4. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 682, della legge 147/2013, relativamente alle 
attività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiuti urbani, di 
rifiuti speciali o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia 
obiettivamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse da tributo, 
la superficie imponibile è calcolata forfettariamente, applicando all’intera superficie su cui l’attività
è svolta le percentuali di abbattimento indicate nel seguente elenco: 

Attività % di abbattimento 
Autofficine – Elettrauto – Carrozzerie - Gommisti 20% 
Officine di carpenteria metallica, metalmeccanica, tornerie 50% 
Falegnamerie 30% 
Lavanderie e Tintorie 30% 

5. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione 
(industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti 
o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, speciali, pericolosi, sostanze 
escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER; 
b) comunicare entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di rifiuti 
prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione (formulario) attestante 
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l’avvenuto trattamento e smaltimento presso imprese a ciò abilitate in conformità alla normativa 
vigente.
6. Per i produttori di rifiuti speciali non si tiene altresì conto della porzione di superficie dei 
magazzini funzionalmente collegata all’esercizio dell’attività produttiva, occupata da materie prime 
e/o merci, merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti speciali, la cui lavorazione genera 
comunque rifiuti speciali, fermo restando l’assoggettamento delle restanti aree e dei magazzini
destinati allo stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati e comunque delle parti dell’area dove vi
è presenza di persone fisiche e vi sia produzione di rifiuto urbano. 

Articolo 10- bis 
Autonomo avvio a recupero e riciclo dei propri rifiuti simili da parte delle utenze non 

domestiche 
1. Le utenze non domestiche che intendano avviare a recupero i propri rifiuti simili al di fuori del 
servizio pubblico in conformità alla previsione dell’art. 238, co. 10, D. Lgs. n. 152/2006 sono tenute 
a comunicare formalmente tale scelta al gestore del servizio pubblico e, per conoscenza, al 
Consiglio di Bacino Rovigo ed al Comune di Giacciano con Baruchella: 
- per l’anno 2021 entro il 31 maggio con effetti a decorrere dal 01-01-2022; 
- per le annualità successive, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere al 01 
gennaio dell’anno solare successivo. 
il 30 Giugno di ciascun anno con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo.
Limitatamente all’annualità 2021, la comunicazione dovrà essere presentata entro il 31 Maggio e 
avrà effetto dal 2022. 
2. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, anche nella modalità 
dell’autocertificazione, relativa almeno alle seguenti informazioni: 
a) la durata, non inferiore a cinque anni, per cui si intende esercitare l’opzione di autonomo avvio a
recupero dei propri rifiuti simili; 
b) la tipologia (in base al codice EER) ed i quantitativi (stimati sulla base dei quantitativi prodotti 
nell’anno precedente) dei rifiuti da avviare a recupero; 
c) l’esistenza di uno o più accordi contrattuali con il/i soggetto/i che effettua/no l’attività di
recupero dei rifiuti simili. 
Le utenze che hanno effettuato la comunicazione di cui al comma precedente entro il termine del 31 
maggio, devono produrre tale documentazione entro il termine del 30 settembre 2021.  
3. Dette utenze, purché comprovino mediante attestazione rilasciata dal/i soggetto/i che ha/hanno 
effettuato l’attività di recupero dei loro rifiuti simili, sono escluse dalla sola corresponsione della
componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti (quota variabile). 
4. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima 
della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione, devono presentare apposita richiesta al gestore 
del servizio pubblico e, per conoscenza, al Consiglio di Bacino Rovigo ed al Comune di Giacciano 
con Baruchella: detta richiesta deve essere presentata entro il termine previsto dalla legge e, in 
mancanza entro il 30 giugno di ciascun anno con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno
successivo. Una diversa decorrenza può essere concordata col gestore del servizio pubblico qualora 
non pregiudichi il regolare svolgimento del servizio pubblico. La riammissione all’interno del
servizio pubblico è in ogni caso subordinata alla copertura degli eventuali costi di riattivazione 
dell’utenza. 
5. È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti simili in 
conformità alla previsione contenuta nell’art. 1, co. 649, secondo periodo, della Legge n. 147/2013: 
l’esercizio di tale facoltà integra un’ipotesi di variazione della comunicazione/denuncia di
attivazione dell’utenza e pertanto deve essere comunicata nel rispetto dei tempi e delle modalità
previste per tale comunicazione. 
6. Le utenze non domestiche che esercitano l’opzione prevista dall’art. 238, co. 10, D.lgs.
n.152/2006 ovvero che si avvalgono della facoltà prevista dall’art. 1, co. 649, secondo periodo della


